


–

nell’attuale sito dello stabilimento 

AUTORITA’ PROCEDENTE:

seguendo il “Modello di riferimento per l’elaborazione del Rapporto Preliminare 
”, a cura della Regione Liguria 

le considerazioni relative all’Ambito di Rigenerazione Urbana 

L’area occupata dallo stabilimento proposta di “Ambito di 

Rigenerazione Urbana”, è localizzata lungo la fascia costiera compresa tra via Leopardi, via Aurelia, via 

Ligure. L’accesso principale camiona

L’area è composta da un’unica unità immobiliare censita al NCEU di Vado Ligure, Fg.13, mapp.197, sub.2, 

dell’attività di produzione di ossido di zinco.

con interventi successivi nel periodo che va dagli anni ’50 del ‘900 fino ad oggi.

mezzi da lavoro e per i lavoratori, aree verdi private. All’interno dei capannoni ed in parte all’esterno di essi 

“ ” –

in un’unica unità entrambi gli stabilimenti di Vado Ligure 

per cui l’area di Vado Ligure 



–

L’intervento sull’Ambito prevede la 

per l’

L’

la presente proposta di “Ambito di 

nell’area Ex ZINOX” comport

riguarda la destinazione d’uso, la perimetrazione e la densità abitativa e volumetrica

Fascia “C” aree inondabili

AREA DEMANIALE costituita dalla parte terminale del corso d’acqua che il Settore Pianificazione e 

–

Savona definisce “Canale Solcasso” (già tronco terminale del



–

 

 

a trovarsi in una zona di sviluppo urbano in cui l’attività 

revalgono infatti nell’intorn le connotazioni tipiche di un’area con prevalenza di 

residenzialità (simile all’area limitrofa del Comune di Savona) 

D’altro canto, risultano carenti quei servizi di quartiere e di inter

Per cui la riconversione dell’aerea in questa direzione 

 

L’ quello di recuperare l’area 

obiettivi di “rigenerazione urbana” ai sensi dell’

l’area e per il suo intorno urbano

 Dismissione di un’area industriale a rischio (normata dalla “Legge Seveso”) all’interno del tessuto 

 (

152/2006 per l’approvazione del Piano di Caratterizzazione dell’area 

 Riqualificazione dell’area industriale 

all’interno di un tessuto urbano lungo una fascia litoranea di pregio ambientale.

 

 

 

l’apertura a cielo aperto del suo alveo e la riqualificazione a verde delle sponde.

 

 

 

 

 Ambientali: recupero di un’area in degrado e creazione di un polo qualificante il punto di accesso alla 



–

 

 

L’intervento sarà composto da un complesso di edifici residenziali disposti nella porzione di area 

Nella porzione terminale dell’area in oggetto sarà 

“ ” o “rio ibrido” 

l’attuale canale di scolmamento Solcasso/Lusso che si immette ne

sensi dell’ “Modello di riferimento per l’elaborazione del Rapporto Preliminare per 
”, redatto d

l’analisi di coerenza esterna 

 

 

 

 

Dall’esame dei suddetti Piani in relazione a quanto previsto dal progetto d’Ambito, si può evincere 

Nel corso del 2019 è stata avviata la formazione di un nuovo schema di PTR, denominato “ ”.



–

 

 

Piano: l’entroterra, la città e la costa.

l’intera comunità regionale

Esaminando le indicazioni generali del nuovo PTR applicate all’Ambito oggetto di intervento, si può 

dell’Ambito 

I punti con cui gli obiettivi dell’Ambito concordano 

“ – – CITTA’ –
”

“…I Comuni “ ”

“
” “ ”

…”

“ – ”

“…Per i capoluoghi dove avviene la concentrazione e l’

’

’
“ ”

riordino degli altri spazi pubblici cittadini, parchi, giardini, passeggiate e piste ciclabili….”

TR valli urbane “Città delle Bormide” 



–

 

 

ersegue le finalità di riqualificazione del territorio e dell’ambiente 

“ ” “

”

riferimento all’Ambito di Rigenerazione Urbana , dall’esame del PTC della Costa si può 

l’Ambito

Dal “ – – ”:

“…

trasformazione più interessanti della Liguria. In tale realtà infatti ………………. ’
mantenuto alcuni aspetti riconducibili all’immagine e all’atmosfera del borgo ligure e dispone al 

’
……”

Dal “ – – ”:

“….. L’ambito 
Bormide, riguardano l’attività e lo sviluppo 

……………………

Vado, non più interessate dall’espansione portuale, per le quali 

riorganizzazione della viabilità (con l’allontanamento dalla linea di 
costa della viabilità di scorrimento e conseguente risistemazione della sede attuale dell’Aurelia) e della 

l’auspicata evoluzione in senso urbano ”

–



–

 

 

PTCP della Regione Liguria prevede, per la zona d’intervento

 

– l’intervento ricade in TU

– l’intervento ricade in 



–

 

 

– l’intervento ricade in

gli obiettivi dell’Ambito in progetto concordano



–

 

 

“ ”:

“…. ’ ’

…… ’
–

– ….”
“ ”

“……

……
’ …..”.

“ ”:

“……

’

……”
“ ”:

“…… …”

“art. 11 bis Indirizzi per l’architettura bioclimatica e la bioedilizia”



–

 

 

1. …. concretamente l’utilizzo di materiali, 

dovranno incentivare l’uso di: 

sistemi fotovoltaici per la trasformazione dell’energia solare in 

“ ”

incrementare l’utilizzo dell’illuminazione naturale in luogo di quella artificiale

2. …. dovranno essere definiti specifici indirizzi volti a promuovere concretamente un’integrazione tra 
naturalistico, …

progettazione e l’uso di elementi vegetali e coperture verdi

l’impiego diffuso di soluzioni di 

; …. “

 la dismissione di un’area industriale a rischio, 

 

 

 

 l’utilizzo di tecniche costruttive e impiantistiche che 

energetico, di utilizzo dell’energia solare, di 

 L’adozione di e limitative dell’impatto 

sull’ambiente urbanizzato

“ ”

“ ”



–

L’area è indicata come “ ”, per cui valgono attualmente le 

L’intervento 

Regione Liguria n. 23/2018 “Ambiti di Rigenerazione Urbana”

’individuazione dell’Ambito di mediante l’apposita perimetrazione 

ai sensi dell’art. 2, comma 1 della suddetta legge, 

“ ” “ ”

“ ” – in un’unica unità entrambi 

l’area di Vado Ligure 

essere attivato l’Ambito ai sensi della suddetta legge

affrontata nel “ ” del Comune di Vado, adottato nel 2008, che nelle prescrizioni 

dell’area in oggetto indicata come “ ” normato dall’art. 73 delle 

“

.”

In tale occasione, l’allora Società ZINOX S.p.A. aveva presentato un’Osservazione al 

A tale Osservazione sia l’Amministrazione comunale che gli estensori del Piano, sentita la Regione, erano 



–

 

 

L’area di intervento , ai sensi della “ ”,

Nell’ambito del procedimento per l’approvazione dell’Ambito di Rigenerazione Urbana 

, in linea con la nuova destinazione d’uso residenziale a livello urbano, cioè la Classe 



–

 

 

“ ”

“

”

nel “ – ”, 

nel “ – Capo III: Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente”,

nel “ – ”.

Tali indicazioni guideranno la progettazione definitiva dell’intervento

verrà rivolta a quanto previsto all’art. 56 del suddetto Regolamento:

“ SCELTA DELL’AREA, SALUBRITÀ DEL SITO E ORIENTAMENTO”

1. …. non è consentito, se non previa attuazione di un 
competenti in materia, realizzare nuove edificazioni, …. su di un terreno che sia stato utilizzato come:
……………….

caratteristiche chimiche o per i cicli di trasformazione cui vengono sottoposte ……………, quali ad 
………………. …….

1. Qualora si rilevi che un terreno sul quale si intende edificare è esposto all’invasione delle acque
………

3. Nei progetti e nell‘esecuzione ……. deve essere prevista la 

acque ………
5. Qualora l’area esterna pavimentata abbia estensione > mq. 100, è obbligatorio l’uso di 

per almeno il 30% della superficie totale edificata. L’uso di pavimentazione drenante è, 
………

9. Nel caso di nuove costruzioni, ………, la progettazione dovrà avere come obbiettivo di realizzare la 

10. L’ delle costruzioni deve perseguire il risparmio energetico, ……………

……………



–

 

 

per l’Ambito 

quantitativi e qualitativi legati ad ogni aspetto dell’intervento che si dovranno tradurre nelle Normative 

Tecniche di Attuazione dell’

, sarà prestata particolare attenzione a quanto prescritto all’art. 56 di cui sopra, in particolare:

 L’area è stata oggetto di un procedimento ex “Legge Seveso”

152/2006 per l’approvazione del Piano di Caratterizzazione dell’area da dismettere e riconvertire. 

Nell’anno 2021 

ambientali integrative. Alla luce di ciò l’area ex ZINOX è risultata potenzialmente contaminata ai 

sensi dell’art.240, comma 1, le

Di conseguenza è stata realizzata un’

lavoratore, ipotizzando l’area non pavimentata

. Inoltre, l’attività di monitoraggio della 

idrogeologico per accertare l’assenza di rischio per la falda.

 

 razionalizzazione delle canalizzazioni esistenti nell’area

anziché verso mare, in modo da eliminare il pericolo di allagamenti dell’area a seguito di violente 

 Verrà implementato ed ampliato l’uso di 

 

energetico e l’utilizzo di luce naturale

Il “Regolamento ” è stato approvato con D.C.C. n.

Da: “ ”



–

 

 

nell’ambito di interventi urbanistici ed edilizi sia pubblici che privati, devono essere conformi al 

condizioni imposte dall’ambiente urbano: dunque devono essere il più possibile resistenti 
all’inquinamento ed ai parassiti di qualsiasi genere, oltre che non presentare caratteristiche indesiderate, 

3. Devono essere escluse le specie infestanti o con rilevanti fitopatie in corso, già nominate all’art. 17, 

……. in caso di realizzazione di parcheggi pubblici, di uso pubblico ……, il progetto deve rispettare le 
seguenti prescrizioni ……. 

con almeno 1 albero per ogni 4 posti auto, ad esclusione di particolari progetti architettonici …….

……



–

 

 

 la dismissione di un’area industriale a rischio, 

 

 

 

Ai sensi dell’art.2 c.1 della Delibera della CIP dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

a far data dall’8/04/2024,  trovano applicazione le mappe di cui all’art. 6 della 

particolare le mappe di cui all’art. 6 c. 1 della disciplina del

. Ai sensi dell’art. 4 della 

Delibera CIP 40/2024, nelle more dell’emanazione delle disposizioni regionali di attuazione in campo 

A far data dall’1/01/2024 i Piani di Bacino Stralcio sono superati dal

per quanto riguarda la disciplina dell’assetto idraulico. Le mappe della pericolosità di riferimento 

. Tuttavia, ai sensi dell’art. 75 della L.R. 20/2023, fino alla emanazione del 

regolamento regionale ex art. 91 c. 1 ter 2 della L.R. 18/1999 trova applicazione la disciplina per l’assetto 

’area oggetto di intervento “ brido”

’

L’i

–



–

 

 

L’intervento NON ricade in aree oggetto di suscettività del T. Quiliano

 

L’intervento ricade in aree con tempo di ritorno 

L’intervento NON ricade in aree oggetto di interventi del T. Quiliano

 

 



–

 

 

L’intervento ricade in fascia suscettività al dissesto molto bassa (PG0)

 

 

 

L’intervento NON ricade in fascia di inondabilità del T. 

L’intervento NON ricade in aree oggetto di interventi. 

dell’Ambito 

L’area in oggetto è interessata dal “ ” a cui sono 



–

 

 

l’intervento dovrà essere sottoposto a quanto previsto dalla normativa sia per quanto 

dell’edificazione nella parte centrale dell’area consentirà di avere una 

dell’area “introduzione” 

Nell’area è da considerare la p corso d’acqua denominato “Canale Solcasso Lusso” 

Ligure in data 14/11/2019 una “ ”, 

del Canale a “canale urbano” o 

“rio ibrido” per poter deviare il suo attuale scarico a mare verso il Canale di scolmamento 

“ ”

inoltre importante sottolineare che in realtà l’area del bacino 

le limitazioni di cui all’art. 8 

Nell’edificazione saranno comunque rispettate le fasce minime di tutela del corso d’acqua



–

 

 

La Scheda normativa di Ambito prevede l’ipotesi di eliminazione dell’attuale tombinatura

La presenza lungo il confine dell’area 

che avranno anche la funzione di ridurre l’impatto del vento 

Ai fini dell’esame e dello studio della situazione ambientale per la redazione del progetto 

dell’Ambito ’

(RSA) Relazione sullo stato dell’Ambiente in Liguria 

E’ aggiornata in base ai dati più recenti, per verificare cosa è migliorato e quali sono gli aspetti su cui gli Enti 

Da: “Relazione sullo stato dell’ambiente in Liguria –
…

…………..”
…. “Positivo il dato della 

Liguria, …….  al netto di Genova, il resto della Regione si trova infatti già ad una percentuale di raccolta 
Comuni che hanno superato il 65%.” …..

….. “L’ecosistema costiero



–

 

 

per il 2021; tale criticità si riscontra raramente nelle acque, più diffusamente nei sedimenti marini.” …..
…… “Le presentano l’84% dei corpi idrici in stato chimico buono e circa il 

parametri chimici, anche se in alcuni casi dovuti alla natura stessa della matrice rocciosa…” …….
…… “

della valutazione della qualità dell’aria 2019 evidenziano il persistere di alcune criticità. 

…… …. 

…..”
…… “

4210 entità sistematiche nella check list dell’osservatorio ligure della biodiversità (LIBIOSS), di cui 640 
……”

…… “

…
……

”

La Provincia di Savona svolge l’istruttoria tecnico

–

l’

l’organizzazione dei servizi

e al trasporto dei rifiuti, alla raccolta differenziata ed all’utilizzo delle infrastrutture al servizio della raccolta 

 

l’inquadramento Normativo l’

il “



–

 

 

152”.

 

 

 

 

 

dell’intera area industriale, ’area 

comportato l’attivazione ’

del “ ” dell’area si è conclusa



–

 

 

Nell’anno 2021 sono state eseguite le 

Alla luce di ciò l’area ex ZINOX è risultata potenzialmente contaminata ai sensi dell’art.240, comma 

’

per ricettore adulto lavoratore, ipotizzando l’area non pavimentata

l’attività di 

confine di valle idrogeologico per accertare l’assenza di rischio per la falda.

 dell’aria

 : l’allontanamento dello stabilimento che produce ossido di zinco 

eliminerà completamente l’eventuale pericolo di 

 

dell’eventuale zona commerciale prevista.

 

Esaminando la cartografia redatta a tale proposito, si evince che l’area 



–

 

 

da IRETI che nella “Carta del servizio idrico integrato –

di Savona ATO Centro Ovest” così si esprime in merito alla fornitura idrica di acqua potabile:

“Art. 

volume attingibile dall’Utente nelle 24 ore.”

’incremento insediativo in progetto per l’area 

– l’approvvigionamento giornaliero pro capite.

all’indirizzo web

Nell’area è presente ed attiva la che fa capo al “Consorzio per la 

Depurazione delle Acque di Scarico del Savonese Spa”, che opera nell’ambito di 15 comuni disposti lungo 

l’arco di costa di circa 45 km delimitabile tra il comune di Finale e il confine della Provincia di Savona con 

di Genova (tratto che corrisponde al 60% della costa dell’intera Provincia).

E’ un comprensorio di circa 350 km quadrati che comprende: Varazze, Celle, Albissola Mare, Albisola 

estivo si aggiungono oltre 170.000 presenze fluttuanti; in aggiunta l’impianto tratta un carico inquinante 

ivalenti) mediante l’Impianto Trattamento Rifiuti liquidi (ITR); 

dell’impianto centrale, è di 
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L’intervento in oggetto 

In sintesi, analizzati i contenuti del Piano relativo all’Ambito di Rigenerazione Urbana 

 

 

della L.R. 10 agosto 2012, n.32 e s.m.i. “

il Piano relativo all’Ambito di Rigenerazione Urbana 

 “DGR 507/2019. OSSERVAZIONI ALLA CARTOGRAFIA DEL RETICOLO IDROGRAFICO REGIONALE” 

COMUNE DI VADO LIGURE (squadro 229100), DEL BACINO IDROGRAFICO DEL T. SEGNO E DEL RIO “EX 

SOLCASSO O LUSSO” OGGETTO DI OSSERVAZIONE a firma dell’Ing. Tiziano Bonora

l’attuale ’

 

nei confronti della sollecitazione sismica ai fini dell’esclusione del fenomeno della liquefazione (ex NTC18, 

 


